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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Con il disegno
di legge di assestamento vengono aggior-
nati gli stanziamenti del bilancio dello
Stato per l’anno 2014. Le Amministrazioni
hanno infatti formulato le proposte di
variazione che, insieme con quelle dovute
agli atti amministrativi intervenuti tra il
1o gennaio e 31 maggio dell’anno in corso,
determinano le nuove previsioni assestate
per il 2014.

Il bilancio di previsione viene quindi
aggiornato in relazione alle effettive esi-
genze di gestione verificatesi nella prima
metà dell’esercizio finanziario, per tener
conto della diversa evoluzione dei para-
metri che determinano la quantificazione
di talune spese e dell’adeguamento del
quadro macroeconomico, nonché dell’ef-
fettivo andamento del gettito e degli effetti
di alcuni provvedimenti legislativi adottati
dopo l’approvazione del bilancio di pre-
visione. Il disegno di legge di assestamento
non tiene conto degli effetti finanziari del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, poiché
esso è stato testé convertito dalla legge 23
giugno 2014, n. 89. Le variazioni da esso
derivanti verranno recepite nel bilancio
con atto amministrativo mediante decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze.

Dal complesso delle variazioni proposte
con il presente disegno di legge deriva un
saldo netto da finanziare (in termini di
competenza e al netto delle regolazioni
contabili) pari a 41.582 milioni di euro,
con un aumento di 3.274 milioni rispetto
a quello previsto nella legge di bilancio
2014, pari a 38.308 milioni di euro. In
presenza di una riduzione degli interessi
passivi, tale andamento sconta sia una
riduzione delle entrate, in particolare di
quelle tributarie, sia un aumento delle
uscite primarie, soprattutto di quelle in
conto capitale. In termini di cassa, il saldo
netto da finanziare è passato dai 106.471
milioni di euro delle previsioni iniziali a
113.844 milioni nelle previsioni assestate
(si confronti la Tabella 1).

Le integrazioni proposte con il pre-
sente provvedimento, in termini sia di
competenza che di cassa, sono coerenti
con il rispetto dei saldi di finanza pub-
blica indicati nel Documento di economia
e finanza 2014, presentato alle Camere
nello scorso mese di aprile.

Considerando i dati di competenza,
l’incremento del saldo è derivato esclusi-
vamente – per 3.879 milioni di euro –
dalle variazioni di bilancio apportate con
atti amministrativi nel corso dell’anno.
Migliora, invece, il saldo dovuto alle pro-
poste di assestamento per 605 milioni di
euro (si confronti la Tabella 2).

Con riferimento a tali proposte, oggetto
del presente disegno di legge, il migliora-
mento del saldo è frutto di varie compo-
nenti e sintetizza una riduzione delle
spese (-2.615 milioni di euro) maggiore di
quella delle entrate (-2.010 milioni di
euro). Per queste ultime, la diminuzione è
ascrivibile all’andamento delle entrate tri-
butarie (- 4.152 milioni di euro) che
sconta il nuovo quadro macroeconomico
per l’anno corrente, assunto a base per
l’elaborazione delle stime per l’anno 2014
contenute nel Documento di economia e
finanza, e l’andamento effettivo del get-
tito. In particolare, le variazioni delle
entrate tributarie sono apportate al com-
parto delle imposte indirette, che viene
ridotto di 4.174 milioni di euro, a fronte
di una sostanziale stabilità delle imposte
dirette. All’interno di queste ultime, la
riduzione dell’imposta sul reddito delle
società (IRES) viene più che compensata
dall’aumento di altri tributi tra cui quello
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche (IRPEF) e di alcune imposte sosti-
tutive. Per quanto riguarda l’imposizione
indiretta, il decremento è legato soprat-
tutto all’imposta sul valore aggiunto, alle
accise sui prodotti da fumo e all’imposta
sull’energia elettrica.

Per contro, le entrate extra-tributarie
aumentano di 2.112 milioni di euro, per lo
più in relazione alla partecipazione dello
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Stato agli utili di gestione della Banca
d’Italia (con una variazione in aumento di
1.596 milioni di euro rispetto alla previ-
sione iniziale).

Per le spese, la riduzione dovuta alle
proposte di assestamento (-2.615 milioni
di euro) si riferisce unicamente a quelle di
natura corrente e in particolare agli inte-
ressi, la cui diminuzione di 3.904 milioni
di euro è connessa per 2.500 milioni alla
dinamica dei tassi di interesse, che risulta-
no inferiori, nella prima parte dell’anno,
rispetto a quelli utilizzati per le previsioni
iniziali effettuate in sede di presentazione
del bilancio di previsione 2014, e per 1.400
milioni circa alle minori esigenze per gli
interessi sui conti correnti di tesoreria.

Aumentano, invece, le spese correnti al
netto degli interessi (+855 milioni di euro)
e quelle in conto capitale per 435 milioni
di euro, di cui 351 milioni si riferiscono al
controvalore della quota di utili della
Banca di Italia (corrispondentemente
iscritta in entrata) relativa agli interessi
attivi versati dalla Grecia per il rimborso
dei prestiti concessi per la salvaguardia
dell’euro, da retrocedere alla stessa Grecia

in relazione alle clausole dell’accordo sot-
toscritto a livello europeo.

Per le spese correnti primarie, il citato
incremento è principalmente riferito alle
risorse da destinare al sistema di acco-
glienza delle persone richiedenti asilo e
all’eccezionale afflusso di migranti (ope-
razione « Mare nostrum »), al finanzia-
mento degli istituti di patronato e di
assistenza sociale e al funzionamento
delle istituzioni scolastiche-LSU.

In merito al rimborso delle passività
finanziarie, il decremento proposto per
14.800 milioni di euro è riferito princi-
palmente ai minori prestiti sui mercati
internazionali con scadenza inferiore al-
l’anno, riscontrati nella prima parte del-
l’anno, rispetto alle previsioni iniziali ef-
fettuate in sede di presentazione del di-
segno di legge di bilancio per il 2014
(10.000 milioni di euro circa), nonché ad
una migliore stima, sempre rispetto a
quanto preventivato in sede di previsione
iniziale, delle operazioni straordinarie di
concambio e riacquisto dei titoli (5.000
milioni di euro) che potranno essere
effettuate entro la fine dell’anno.
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Il presente disegno di legge contiene,
per lo stato di previsione dell’entrata e
per gli stati di previsione della spesa, le
variazioni in termini di competenza e di
cassa, con riferimento ai programmi, quali
unità di voto.

Allo scopo di fornire al Parlamento
ogni utile elemento di conoscenza in
ordine all’analitica evoluzione delle sin-
gole poste di bilancio in termini di com-
petenza e di cassa, viene altresì predispo-
sto un allegato tecnico per capitoli.

Più specificatamente, l’allegato tecnico
espone le informazioni, muovendo dalla
consistenza dei residui presunti al 1o

gennaio 2014 e dalle dotazioni di compe-
tenza e di cassa autorizzate con la legge
27 dicembre 2013, n. 148 (legge di bilan-
cio 2014). In particolare si evidenziano:

a) le variazioni registrate nella con-
sistenza dei residui, in linea con le risul-
tanze definitive esposte nel Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2013;

b) le variazioni introdotte in bilancio
nel periodo gennaio-maggio 2014 me-
diante atti amministrativi;

c) le variazioni proposte con il pre-
sente provvedimento.

Delineati come sopra la struttura e i
criteri di impostazione del provvedimento
di assestamento del bilancio 2014, se ne
sintetizzano di seguito gli aspetti essenziali
e i dati globali, rinviando per ulteriori
dettagli alle singole note illustrative che
descrivono le variazioni relative ai singoli
stati di previsione.

1. LE VARIAZIONI PER ATTO
AMMINISTRATIVO

1.1. – Le variazioni per atto ammini-
strativo che, nei dati esposti, riguardano
quelle già introdotte in bilancio nel pe-
riodo gennaio-maggio dell’anno in corso,
traggono origine:

• dalla copertura di provvedimenti
legislativi attraverso l’utilizzo dei fondi

speciali o tramite riduzioni di autorizza-
zioni di spesa o di maggiori entrate;

• dai prelevamenti dai fondi di ri-
serva per le spese obbligatorie, per le
spese impreviste, per le autorizzazioni di
cassa, nonché dai fondi per la reiscrizione
dei residui passivi perenti e da altri fondi;

• dalle riassegnazioni alla spesa di
somme affluite in entrata nell’ultimo bi-
mestre del 2013 (articolo 2, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 novembre 1999,
n. 469);

• dalle riassegnazioni alla spesa di
somme affluite all’entrata nel 2014 (de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 469 del 1999, articolo 2, comma 1) che
non incidono sul saldo netto da finanziare
e sul ricorso al mercato e dilatano i
volumi di entrata e di spesa;

• dall’attuazione di disposizioni legi-
slative specifiche.

Le suddette variazioni per atto ammi-
nistrativo sono riepilogate, nei loro effetti
sul saldo netto da finanziare e sul ricorso
al mercato (quest’ultimo al lordo delle
regolazioni contabili), nella Tabella 4.

L’incremento del saldo netto da finan-
ziare dovuto alle variazioni per atto am-
ministrativo è connesso a maggiori spese
per 5.365 milioni di euro, di cui 2.244
milioni di parte corrente e 3.121 milioni
di conto capitale, compensate in parte da
1.486 milioni di maggiori entrate.

1.2. – Fra le variazioni per atto am-
ministrativo « a carattere compensativo »
intervenute entro il 31 maggio 2014, si
ritiene opportuno ricordare, per la rile-
vanza che rivestono, quelle concernenti:

• gli utilizzi di fondi di riserva e di
altri fondi (1.966 milioni di euro per com-
petenza e 5.961 milioni per cassa), di cui si
riportano di seguito i più significativi:

– fondo per la reiscrizione dei resi-
dui passivi perenti di parte corrente (540
milioni di euro per competenza e cassa);
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– fondo per la reiscrizione dei resi-
dui passivi perenti di parte capitale (897
milioni di euro per competenza e cassa);

– fondo per le missioni di pace (294
milioni di euro per competenza e cassa);

– fondo di riserva per le autorizza-
zioni di cassa (3.995 milioni di euro).

1.3. – Le variazioni per atto ammi-
nistrativo « a carattere non compensa-

tivo » comprendono l’importo di 2.866
milioni di euro relativi al Meccanismo
europeo di stabilità (MES), istituito con
apposito trattato sottoscritto dagli Stati
membri della zona dell’euro il 2 feb-
braio 2012, finanziato, ai sensi della
legge di esecuzione, mediante l’emis-
sione di titoli del debito pubblico, i cui
proventi sono affluiti al titolo IV delle
entrate.
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2. IL PROVVEDIMENTO DI ASSESTA-
MENTO: VARIAZIONI DI COMPETENZA

E DI CASSA

2.1. – Le proposte di assestamento del
bilancio di competenza 2014 determinano,
come già accennato, un saldo netto da
impiegare pari a 605 milioni di euro,
risultante da una variazione in diminu-
zione delle spese finali per 2.615 milioni
di euro, superiore a quella riguardante le
entrate finali, pari a 2.010 milioni di euro.

Con riferimento al bilancio di cassa, le
proposte di assestamento tengono conto
dell’ammontare della massa spendibile
(competenza e residui), nonché delle esi-
genze di operatività delle Amministrazioni.

Nei paragrafi che seguono, le variazioni
dell’assestamento sono analizzate con ri-
ferimento dapprima alla competenza e poi
alla cassa, in un quadro d’insieme che,
muovendo dalle previsioni iniziali e con-
siderando le variazioni già introdotte per
atto amministrativo, consente di pervenire
alle « previsioni assestate ».

Di seguito si analizzano le variazioni
nette dovute al provvedimento di assesta-
mento.

2.2. – Le previsioni per le entrate finali
2014, assestate con il presente provvedi-
mento, mostrano una variazione negativa
in termini di competenza pari a 2.010
milioni di euro (-2.011 milioni di euro per
le previsioni di cassa), risultante dalla dimi-
nuzione delle entrate del comparto tributa-
rio per 4.152 milioni e dall’aumento delle
entrate non tributarie per 2.142 milioni (+
2.141 milioni in termini di cassa).

Le variazioni proposte per le entrate
tributarie con il presente provvedimento
di assestamento, in termini di competenza
e di cassa, considerano l’adeguamento al
quadro macroeconomico per l’anno cor-
rente, assunto a base nell’elaborazione
delle stime contenute nel Documento di
economia e finanza 2014, nonché l’anda-
mento del gettito.

Si deve aggiungere che, per una pun-
tuale quantificazione del gettito dell’eser-
cizio finanziario 2014, non sono al mo-
mento conosciuti i dati definitivi concer-

nenti l’autoliquidazione delle imposte sui
redditi, considerato che i versamenti a
saldo e in acconto (prima rata) relativi
alle dichiarazioni dei redditi potevano
essere effettuati fino al 16 giugno 2014,
senza maggiorazione, e successivamente a
tale data sono ammessi entro il 16 luglio
2014, con una maggiorazione dello 0,40
per cento, a titolo di interesse corrispet-
tivo. Per i contribuenti le cui attività sono
interessate da studi di settore, i predetti
termini sono differiti, rispettivamente, al 7
luglio 2014 e al 20 agosto 2014.

Le variazioni apportate alle entrate tri-
butarie con il provvedimento di assesta-
mento ammontano a +22 milioni di euro
per le imposte dirette, mentre risultano
più significative e in diminuzione per le
imposte indirette, per le quali sono pari a
-4.174 milioni di euro. In particolare, mo-
difiche di rilievo si segnalano relativamen-
te all’IRPEF (+1.263 milioni), all’IRES (-
3.601 milioni), all’imposta sostitutiva
(+1.010 milioni), alle ritenute d’acconto su-
gli utili delle persone giuridiche (-69 milio-
ni), alle imposte sostitutive previste dall’ar-
ticolo 3 della legge n. 662 del 1996 (+859
milioni), ad altre imposte sostitutive sui
tributi diretti (-304 milioni), all’imposta
sulle transazioni finanziarie (-229 milioni),
all’imposta di registro (-84 milioni), all’im-
posta sul valore aggiunto (IVA) (-3.020 mi-
lioni), all’imposta di bollo (-8 milioni), al-
l’imposta ipotecaria (+70 milioni), all’im-
posta sulle assicurazioni (-43 milioni), al-
l’accisa sui prodotti energetici (+275 milio-
ni), all’accisa sul gas naturale (+318 milio-
ni), all’imposta sull’energia elettrica (-367
milioni), alle accise sui tabacchi e sui pro-
dotti da fumo (-430 milioni) e ai proventi
derivanti dai giochi (-288 milioni).

Per quanto concerne, invece, le entrate
extra-tributarie, la variazione in aumento
proposta con il presente provvedimento
(+2.112 milioni di euro in termini di compe-
tenza) deriva principalmente dalla parteci-
pazione agli utili di gestione dell’istituto di
emissione (+1.596 milioni), resa nota con la
chiusura dell’esercizio 2013.

2.3. – Per le spese finali, le variazioni
in diminuzione proposte, in termini di
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competenza (-2.615 milioni di euro) sono
analizzate secondo lo schema della clas-
sificazione economica nella Tabella 5.

L’assestamento della spesa finale di
competenza determina un decremento
esclusivamente per gli oneri di natura cor-
rente nella misura di 3.050 milioni di euro.

La proposta di riduzione delle dota-
zioni di competenza della spesa corrente
interessa principalmente:

– le spese per interessi, che presen-
tano un decremento totale di 3.904 milioni
di euro, conseguente ad una previsione più
aggiornata, rispetto a quella iniziale, della
dinamica dei tassi di interesse sui titoli di
Stato (BOT, CTZ e CCT), con conseguente
riduzione della spesa per interessi per 2.500
milioni di euro, e ad una riduzione di
interessi sui conti correnti di tesoreria per
1.400 milioni di euro;

– i trasferimenti alle amministra-
zioni locali e, in particolare, alle regioni,
la cui diminuzione, pari a 212 milioni di
euro, è la risultante dei seguenti fattori:

• l’esigenza di ridurre lo stanzia-
mento iniziale di bilancio per adeguarlo
alla stima delle entrate tributarie riscosse
direttamente per l’anno 2013 dalle regioni
Sicilia e Sardegna e dalle province auto-
nome di Trento e di Bolzano (-410 milioni);

• la riduzione netta della devolu-
zione di quote di entrate erariali alle
regioni a statuto speciale (-310 milioni);

• le maggiori riserve erariali rela-
tive agli anni 2012-2013, per garantire, a
seguito di sentenze della Corte costituzio-
nale, l’attribuzione delle stesse alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
(+500 milioni).

Tra le variazioni positive sulla spesa, si
segnalano quelle concernenti:

– i trasferimenti correnti a famiglie
e istituzioni sociali private (+281 milioni
di euro) per risorse destinate al sistema di
accoglienza delle persone richiedenti asilo
(+200 milioni di euro), mentre per le
istituzioni sociali private si tratta di
somme destinate al finanziamento degli
istituti di patronato e di assistenza sociale,
per 115 milioni di euro;

– i consumi intermedi per 428 mi-
lioni di euro, di cui 110 milioni per il
funzionamento delle istituzioni scolasti-
che-LSU, 60 milioni riguardanti le spese
connesse all’emergenza umanitaria deter-
minatasi nel Canale di Sicilia a seguito
dell’eccezionale afflusso di migranti (ope-
razione « Mare nostrum »); la restante
parte è connessa alle maggiori occorrenze
delle Amministrazioni;
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Le variazioni proposte alle spese in
conto capitale in termini di competenza
determinano complessivamente un incre-
mento pari a 435 milioni di euro, ricon-
ducibile principalmente al controvalore
della quota di utili della Banca d’Italia
(corrispondentemente iscritta in entrata)
relativa agli interessi attivi versati dalla
Grecia per il rimborso dei prestiti concessi
per la salvaguardia dell’euro, da retroce-
dere alla stessa Grecia in relazione alle
clausole dell’accordo sottoscritto a livello
europeo (+351 milioni di euro), agli inve-
stimenti fissi lordi (+43 milioni di euro) e
ai contributi agli investimenti ad Ammi-
nistrazioni pubbliche (+30 milioni di
euro), in particolare a quelle centrali.

2.4. – Il quadro di sintesi delle varia-
zioni delle autorizzazioni di cassa che si
propongono con l’assestamento è illustrato
nella Tabella 1.

Da essa risultano proposte che incre-
mentano le autorizzazioni delle spese fi-
nali per 1.715 milioni di euro. Le varia-
zioni per atti amministrativi comportano
un incremento di 5.133 milioni di euro.

Ne consegue un aggiornamento del
saldo netto da finanziare, che passa come
già ricordato da 106.471 milioni a 113.844
milioni di euro.

2.5. – In parallelo all’analisi effettuata
per le variazioni in termini di competenza
(al netto delle regolazioni contabili: si
confronti la Tabella 3), si esaminano le
variazioni proposte alle previsioni di
cassa.

Il risultato delle proposte di assesta-
mento per le autorizzazioni di cassa
(+1.715 milioni di euro) scaturisce da
maggiori dotazioni di cassa autorizzate in
conto capitale per 1.800 milioni e da
minori dotazioni di cassa di natura cor-
rente per 85 milioni: ciò soprattutto per
tener conto della massa dei residui ac-
certati con il rendiconto 2013.

Per le spese in conto capitale, il citato
incremento delle dotazioni di cassa, oltre
alle stesse voci che hanno interessato la
competenza, è imputabile:

– per 597 milioni di euro ai contri-
buti agli investimenti alle imprese, di cui
140 milioni sono riferiti alle Ferrovie dello
Stato, 113 milioni alla società Poste ita-
liane per rimborso di quote di ammorta-
mento per mutui erogati dalla Cassa
depositi e prestiti, 105 milioni al fondo
per la competitività e lo sviluppo e 80
milioni al programma FREMM;

– per 427 milioni di euro ad altri
trasferimenti in conto capitale il cui au-
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mento delle dotazioni è riferito alle
somme necessarie al pagamento dei resi-
dui passivi perenti del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

La riduzione delle dotazioni di cassa
delle spese correnti è imputabile quasi
esclusivamente agli interessi, per i mede-
simi motivi che sono stati esplicati per la
competenza. Tuttavia, all’interno delle
stesse spese correnti si evidenziano incre-
menti delle dotazioni di cassa riguardanti
principalmente:

– le altre uscite correnti, il cui au-
mento delle dotazioni, pari a 1.014 milioni
di euro, è necessario ad integrare il fondo
cassa a seguito dei maggiori residui passivi
accertati in sede di chiusura del rendi-
conto 2013, rispetto a quelli presunti in
sede di previsioni iniziali 2014;

– gli enti di previdenza, che eviden-
ziano un aumento delle dotazioni di cassa
pari a 892 milioni di euro, riferiti prin-
cipalmente al fondo sociale per l’occupa-
zione (+698 milioni) e alle pensioni per gli
invalidi civili (+100 milioni);

– le altre amministrazioni locali
(+434 milioni di euro) e, in particolare, le
regioni (+344 milioni di euro) con riferi-
mento essenzialmente alle maggiori ri-
serve erariali relative agli anni 2012-2013,
per garantire, a seguito di sentenze della
Corte costituzionale, l’attribuzione delle
stesse alle province di Trento e di Bol-
zano.

STRUTTURA DEI RESIDUI PASSIVI

Quadro di sintesi.

Alla fine dell’esercizio 2013, la consi-
stenza dei residui passivi per le spese finali
del bilancio statale ammontava a 83.650
milioni di euro, con un incremento pari a
10.303 milioni (+14,05 per cento) rispetto
all’analoga consistenza di fine 2012.

I residui passivi finali provenienti dagli
esercizi 2012 e precedenti ammontavano,
al 1o gennaio 2013, a 73.347 milioni di
euro; per effetto delle perenzioni, delle
variazioni in diminuzione, delle economie
e dei pagamenti effettuati nel corso del-
l’anno, si sono ridotti alla fine dell’eser-
cizio 2013 a 25.530 milioni di euro.

I residui passivi finali di nuova forma-
zione derivanti dalla gestione di compe-
tenza 2013 sono stati pari a 58.120 milioni
di euro, che sommati a quelli provenienti
da anni precedenti determinano l’ammon-
tare complessivo sopra esposto, indicato
nella tabella 6.

Nel grafico seguente sono evidenziati,
per gli esercizi dal 2003 al 2013, i residui,
distinti per residui pagati, perenti ed
economie. Dal grafico è evidente l’elevato
importo dei residui perenti formatisi nel-
l’anno 2007 in conseguenza della ridu-
zione dei termini per la perenzione am-
ministrativa per le spese in conto capitale,
disposta con la legge finanziaria per il
2008 (legge n. 244 del 2007, articolo 3,
comma 36).
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Nella tabella 6 A si evidenzia che l’incre-
mento della consistenza complessiva dei
residui passivi (+10.303 milioni di euro)
è imputabile per 8.018 milioni a quelli
di conto capitale, che riguardano in parti-
colare:

– altri trasferimenti in conto capi-
tale (+4.150 milioni, di cui 3.943 milioni si
riferiscono al Fondo per lo sviluppo e la
coesione);

– acquisizione di attività finanziarie,
ove l’aumento dei residui passivi (pari a
1.913 milioni di euro) è la risultante dei
residui inerenti al fondo per assicurare
agli enti territoriali la liquidità per i

pagamenti dei debiti certi, liquidi ed
esigibili, istituito ai sensi dell’articolo 1,
comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64 - con partico-
lare riferimento alla sezione delle regioni
e delle province (1.442 milioni) e a quella
degli enti del Servizio sanitario nazionale
(797 milioni) - e minori residui relativi al
fondo di rotazione per la concessione di
anticipazioni agli enti locali in situazione
di grave squilibrio finanziario (-250 mi-
lioni);

– contributi agli investimenti a im-
prese, che presentano un incremento dei
residui per 1.109 milioni di euro, in
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particolare per quelli relativi alle Ferrovie
dello Stato (+1.278 milioni);

– investimenti fissi lordi, con mag-
giori residui per 405 milioni di euro.

Nell’ambito della consistenza comples-
siva dei residui di parte corrente, l’au-
mento risulta più contenuto (+2.285 mi-
lioni di euro). Esso è riferito principal-
mente alle poste correttive e compensative
dell’entrata (+2.865 milioni) e ai trasferi-
menti alle amministrazioni locali; per
questi ultimi, con riferimento ai comuni e
alle province, l’incremento dei residui
passivi - pari a 1.859 milioni - è impu-
tabile al contributo ai comuni per il
rimborso del minor gettito dell’imposta
municipale propria (IMU) (2.120 milioni).
In verità il rimborso è già avvenuto
attraverso apposite anticipazioni di teso-
reria che devono essere regolate attra-
verso i suddetti residui. Maggiori residui
per 701 milioni di euro risultano, inoltre,
per i consumi intermedi.

Tali incrementi sono parzialmente
compensati da una flessione dei residui
riferiti principalmente ai trasferimenti agli
enti di previdenza (-1.253 milioni di euro
relativi all’Istituto nazionale della previ-
denza sociale) e ai trasferimenti alle
regioni (-1.679 milioni di euro), per le
quali sono diminuiti per effetto anche di
perenzioni, in particolare, i residui di
somme da erogare a quelle a statuto
ordinario a titolo di compartecipazione
all’IVA.

L’analisi dei residui passivi per Mini-
steri e aggregati economici, sia di parte
corrente (51.042 milioni di euro) che di
conto capitale (32.608 milioni di euro) è
contenuta nella successiva tabella 6 B.

Dal lato delle spese correnti, l’80 per
cento circa dei residui riguarda i trasfe-
rimenti. Nello specifico, tali residui sono
concentrati nel Ministero dell’economia e
delle finanze (21.790 milioni di euro), ove
in particolare si riferiscono a quelli rela-
tivi indirizzati alle amministrazioni locali,
e nel Ministero del lavoro e delle politiche
sociali (13.305 milioni di euro), concer-
nenti in particolare i trasferimenti desti-

nati agli enti di previdenza. I residui
relativi ai consumi intermedi (3.297 mi-
lioni di euro, il 6,46 per cento della
consistenza dei residui di parte corrente)
si riferiscono prevalentemente al Mini-
stero dell’economia e delle finanze (1.449
milioni) e a quello della difesa (716
milioni).

Dal lato delle spese in conto capitale, i
residui più consistenti riguardano:

– gli altri trasferimenti in conto ca-
pitale, per 13.538 milioni di euro, che
sono relativi in larga misura al Fondo per
lo sviluppo e la coesione iscritto nello
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico (10.300 milioni circa)
e al Fondo per le opere strategiche,
iscritto nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
(2.400 milioni circa);

– i contributi agli investimenti alle
imprese per 5.563 milioni di euro, relativi
principalmente al Ministero dell’economia
e delle finanze (3.386 milioni), al Mini-
stero dello sviluppo economico (1.069 mi-
lioni) e a quello delle infrastrutture e dei
trasporti (844 milioni);

– gli investimenti fissi lordi, per
5.324 milioni di euro, circa la metà dei
quali riguarda il Ministero della difesa;

– i contributi agli investimenti ad
amministrazioni pubbliche, pari a 5.121
milioni di euro, attribuibili prevalente-
mente al Ministero dell’economia e delle
finanze (2.308 milioni, di cui 1.217 milioni
destinati all’edilizia sanitaria e ospedaliera
e 700 milioni all’ANAS) e al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti (1.005
milioni);

– le acquisizioni di attività finanzia-
rie, che presentano residui per 2.796
milioni di euro, di competenza quasi
esclusiva del Ministero dell’economia e
delle finanze (2.389 milioni, di cui 2.239
sono riferiti al fondo per assicurare agli
enti territoriali la liquidità per i paga-
menti dei debiti certi, liquidi ed esigibili,
istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 10,
del citato decreto-legge n. 35 del 2013).
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Analisi dei residui passivi: impatto sul
conto delle pubbliche amministrazioni.

Di seguito si riporta, nell’apposita ta-
bella 6 C e nel grafico successivo, l’analisi
dei residui passivi in funzione dell’impatto
che essi possono avere sul conto econo-
mico delle pubbliche amministrazioni in
caso di loro pagamento.

Essi sono quindi distinti in residui
aventi impatto diretto, aventi impatto in-
diretto e non aventi impatto sul conto
delle pubbliche amministrazioni.

Questa loro disaggregazione è in fun-
zione del criterio di registrazione delle

spese cui si riferiscono nel predetto conto
economico.

Le spese che sono registrate nel conto
della pubblica amministrazione in termini
di competenza o che sono relative a partite
finanziarie o a « partite di giro », infatti,
generano residui il cui pagamento, in linea
generale, non ha alcuna incidenza sull’in-
debitamento netto della pubblica ammini-
strazione. Tutti gli altri residui, in quanto le
relative spese sono registrate nel conto della
pubblica amministrazione con il criterio di
cassa, hanno certamente impatto sul pre-
detto conto, ma con una scansione tempo-
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rale diversa rispetto al relativo pagamento
da parte del bilancio dello Stato, per cui
possono essere distinti in:

a) residui generati da spese dirette
del bilancio dello Stato, che hanno un
impatto sul conto economico coincidente
con il loro pagamento;

b) residui connessi a trasferimenti ad
amministrazioni pubbliche e a fondi da
ripartire, il cui pagamento ha un effetto
sui saldi più diluito nel tempo. Ciò di-
pende, per i primi, dalle giacenze sui conti
di tesoreria intestati agli enti e dal relativo
livello di utilizzo, tenuto conto degli even-
tuali limiti di prelevamento esistenti. L’ef-
fetto sui conti infatti verrà registrato nel
momento dell’effettivo prelievo dalla teso-
reria. Per i fondi da ripartire, invece, la
diversità temporale dipende dalle artico-
late procedure di ripartizione previste a
legislazione vigente.

Dall’analisi dei grafici – che riportano
i dati per il periodo 2003-2013 – per i
residui con effetto diretto sull’indebita-
mento netto, sia in termini di valore
assoluto sia in percentuale rispetto al
prodotto interno lordo (PIL), si riscontra
un andamento tendenziale decrescente dal
2007, con una rilevante contrazione, in
particolare, nel 2011 (-7.721 milioni di
euro, poiché si passa da 24.751 milioni nel
2010 a 17.030 milioni nel 2011) e nel 2012
(-3.571 milioni), mentre nel 2013 il valore

dei residui si attesta a 14.802 milioni di
euro, con un aumento di 1.343 milioni
rispetto all’anno precedente. Ciò sta a
significare che la formazione di questi
residui è dovuta a fattori di tipo struttu-
rale, connessi alla diversa articolazione
delle procedure di spesa.

I residui con effetto indiretto sull’in-
debitamento netto sono sostanzialmente
stabili, mantenendosi pressoché sullo
stesso livello fino al 2006 per poi attestarsi
ad un valore inferiore dal 2007 e risalire
nel 2010. Tale andamento è dovuto a forti
tagli di cassa, che hanno determinato una
rilevante espansione dei residui e un
contestuale smaltimento delle giacenze di
tesoreria. Dal 2011 al 2013 i residui
tornano a diminuire (-14.866 milioni di
euro) passando dai 71.545 milioni del
2010 a 56.679 milioni.

Infine, i residui non aventi impatto nel
conto della pubblica amministrazione pre-
sentano un andamento tendenzialmente
decrescente fino al 2012 (passando dai
27.272 milioni del 2003 a 6.918 milioni di
euro), per poi crescere nel 2013 attestan-
dosi a 12.169 milioni di euro. L’incre-
mento è dovuto in particolare alle norme
dei decreti-legge finalizzati al pagamento
dei debiti commerciali delle pubbliche
amministrazioni attraverso la concessione
di anticipazioni al fine di garantire liqui-
dità agli enti interessati dai suddetti pa-
gamenti.
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L’ammontare dei residui passivi della
spesa complessiva, accertato in sede di
chiusura del rendiconto dell’esercizio
2013, è pari a 84.216 milioni di euro e
risulta superiore a quello inizialmente
stimato, in via presuntiva, in 59.149 mi-
lioni di euro.

Lo scostamento che si registra fra i
residui passivi presunti al 1o gennaio 2014
e quelli effettivi (compreso il rimborso dei
prestiti) risulta quindi di 25.067 milioni di
euro.

Residui passivi di nuova formazione (anno
2013).

La consistenza dei residui passivi alla
fine dell’anno 2013 è comunque correlata
all’ampia formazione dei nuovi residui
ammontanti complessivamente a 58.513
milioni di euro, il 69,48 per cento dei
residui complessivi.

Al netto di quelli relativi al rimborso di
prestiti, l’importo si riduce a 58.120 mi-
lioni di euro, risultando superiore per
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16.642 milioni (+40,12 per cento) rispetto
al dato relativo al precedente esercizio
(41.478 milioni).

Tale incremento concerne i residui sia
di parte corrente sia di conto capitale per
un importo pari, rispettivamente, a 8.263
milioni e 8.379 milioni di euro (Tabella 7).

In percentuale degli impegni, l’inci-
denza dei residui di nuova formazione si
è incrementata dall’8 per cento del 2012
al 10 per cento registrato nel 2013.

A determinare la consistenza dei
residui di parte corrente di nuova forma-
zione (37.508 milioni di euro) hanno
concorso principalmente i residui relativi
a:

– trasferimenti ad amministrazioni
pubbliche, per 26.957 milioni di euro (di
cui 15.262 milioni riferiti alle amministra-
zioni locali e 11.352 milioni agli enti di
previdenza);

– poste correttive e compensative
delle entrate, per 3.790 milioni di euro;

– consumi intermedi, per 2.725 mi-
lioni di euro;

– redditi da lavoro dipendente, per
1.295 milioni di euro.

Quanto ai trasferimenti alle ammini-
strazioni pubbliche, va rilevato che i
residui di nuova formazione hanno inte-
ressato in particolar modo le somme da
destinare:

• alle regioni (11.627 milioni di
euro), con riferimento essenzialmente al
Fondo per il federalismo fiscale (4.383
milioni), al Fondo sanitario nazionale (
4.657 milioni) e al Fondo ordinamento
regioni a statuto speciale (2.009 mi-
lioni);

• ai comuni e alle province (2.820
milioni di euro), derivanti prevalente-
mente dal contributo ai comuni per il
rimborso del minor gettito dell’IMU (2.120
milioni) e dal Fondo di solidarietà comu-
nale ( 373 milioni);

• agli enti di previdenza (11.352 mi-
lioni di euro), relativi in particolare al-
l’INPS in relazione alla determinazione
del fabbisogno.
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Per quanto concerne i nuovi residui
passivi di conto capitale (20.611 milioni di
euro) essi riguardano in particolare:

– gli altri trasferimenti in conto ca-
pitale, pari a 8.236 milioni di euro, riferiti
principalmente al Fondo per lo sviluppo e
la coesione (6.283 milioni) e al Fondo per
le opere strategiche (1.148 milioni);

– contributi agli investimenti alle
imprese, comprese le società di servizi
pubblici (4.164 milioni di euro) riguar-
danti la società Ferrovie dello Stato Spa
(2.863 milioni), il Fondo per la competi-
tività e lo sviluppo (393 milioni circa), il
Fondo per l’innovazione e la ricerca scien-
tifica (113 milioni circa) e la società Poste
italiane (113 milioni);

– gli investimenti fissi lordi, per
3.361 milioni di euro, relativi soprattutto
ai Dicasteri della difesa (1.564 milioni),
delle infrastrutture e dei trasporti (717
milioni) e dell’economia e delle finanze
(326 milioni);

– contributi agli investimenti ad am-
ministrazioni pubbliche (2.465 milioni di
euro), di cui:

– 1.451 milioni concernenti le am-
ministrazioni locali, con particolare rife-
rimento alle regioni per 797 milioni,
all’interno dei quali 418 milioni inerenti
alla realizzazione di interventi compresi
nelle intese istituzionali di programma;

– 580 milioni riferiti ai contributi
in conto impianti da corrispondere al-
l’ANAS per la realizzazione di programmi
di investimento.

Scostamento tra la consistenza presunta e
quella effettiva dei residui passivi al 1o

gennaio 2014.

La consistenza globale dei residui pas-
sivi risultante dal Rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato per
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l’esercizio finanziario 2013, compresi
quelli per rimborso di prestiti, è superiore
a quella corrispondentemente valutata in
sede di predisposizione della legge di
bilancio per il 2014.

In merito, occorre preliminarmente ri-
levare che il sistema di valutazione dei
residui passivi presunti consiste in un
mero computo aritmetico che vede sot-
tratte dalla massa spendibile, risultante
dal bilancio in gestione, le autorizzazioni
di cassa accordate con lo stesso bilancio e
con eventuali successivi provvedimenti di
variazione, in modo da ottenere per dif-
ferenza il volume presunto dei residui.

Tale valutazione dei residui presunti,
nel momento in cui viene effettuata, cioè
al momento della definizione della legge
di bilancio, sconta l’incompleta cono-
scenza sia di quello che sarà il rapporto
tra la definitiva entità della massa spen-
dibile e le correlate autorizzazioni di

cassa, sia del divario tra le autorizzazioni
di cassa e gli effettivi pagamenti che
risulteranno contabilizzati in bilancio alla
fine dell’esercizio.

Circa il primo aspetto, si ricorda che,
successivamente al tempo in cui sono stati
valutati i residui presunti, lo stanziamento
di competenza di ciascun capitolo del
bilancio può essere influenzato:

• dall’approvazione di provvedimenti
legislativi che ne accrescono la dotazione;

• da altre disposizioni normative che
comportano l’adozione di variazioni al
bilancio;

• dalle riassegnazioni alla spesa di
somme affluite in entrata (decreto del
Presidente della Repubblica n. 469 del
1999, articolo 2, commi 1 e 2);

• dai prelevamenti dai fondi di ri-
serva (spese obbligatorie, spese impreviste,
eccetera).
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Per quanto attiene al divario tra au-
torizzazioni di cassa e pagamenti effettivi,
invece, va rilevato che esso è tanto mag-
giore quanto più rilevante è l’incidenza di
taluni fattori di natura temporale, tra i
quali devono ricordarsi:

• il momento in cui il Parlamento
approva l’assestamento di bilancio;

• il momento in cui si concretizzano
in legge le nuove iniziative di spesa e
quello in cui diventano efficaci i decreti di
variazione del bilancio.

I tempi necessari per l’approvazione
del bilancio di assestamento e le varia-
zioni di bilancio adottate nell’ultima parte
dell’anno tendono, infatti, a differire o
impedire l’erogazione delle spese alimen-
tando la differenza tra autorizzazioni di
cassa e pagamenti.

Il complesso di queste circostanze ha
reso necessario l’utilizzo, con l’adozione di
opportuni accorgimenti, delle stime di
cassa in luogo delle autorizzazioni giuri-
diche di bilancio in sede di valutazione
degli effettivi pagamenti per l’elaborazione
delle relazioni trimestrali sulla stima del
fabbisogno del settore statale, con ciò
riconoscendo la netta distinzione esistente
tra natura economica delle stime mede-
sime e natura giuridica delle autorizza-
zioni di bilancio.

Residui passivi: disaggregazione per esercizi
di provenienza.

L’analisi della struttura dei residui pas-
sivi alla fine del 2013 viene completata,
nella successiva Tabella 9, con la disaggre-
gazione per esercizi di provenienza, per
aggregati economici e, distintamente, per
residui propri, di stanziamento e totali.

L’articolazione per esercizi di prove-
nienza del complesso dei residui finali
(propri e di stanziamento) pone in evi-
denza che:

– i residui di nuova formazione
(58.120 milioni di euro), come già ricor-
dato, rappresentano circa il 69,5 per cento
della consistenza complessiva dei residui
finali (83.650 milioni);

– i residui provenienti dagli esercizi
precedenti, pari a 25.530 milioni di euro,
si riferiscono prevalentemente ai due eser-
cizi precedenti al 2013.

Riguardo alla distinzione tra residui
propri e di stanziamento, si osserva che:

– i residui propri, vale a dire quelli
accertati a seguito di uno specifico atto
formale di impegno, ammontano a com-
plessivi 65.426 milioni di euro, di cui
44.932 di nuova formazione;

– i residui di stanziamento, vale a
dire quelli accertati pur in assenza di uno
specifico atto formale di impegno, am-
montano a 18.224 milioni di euro, di cui
13.187 di nuova formazione.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Disposizioni generali).

1. Nello stato di previsione dell’entrata,
negli stati di previsione dei Ministeri e nei
bilanci delle Amministrazioni autonome,
approvati con legge 27 dicembre 2013,
n. 148, sono introdotte, per l’anno finan-
ziario 2014, le variazioni di cui alle
annesse tabelle.

ART. 2.

(Stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e disposizioni relative).

1. All’articolo 2, comma 3, della legge
27 dicembre 2013, n. 148, le parole:
« 59.000 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 99.000 milioni di euro ».

2. All’articolo 2, comma 7, della legge
27 dicembre 2013, n. 148, le parole:
« 10.000 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 11.000 milioni di euro ».

ART. 3.

(Stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e di-

sposizioni relative).

1. All’articolo 7 della legge 27 dicembre
2013, n. 148, dopo il comma 6 è aggiunto
il seguente:

« 6-bis. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, su proposta del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
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ricerca, le variazioni di bilancio compen-
sative, in termini di competenza e di
cassa, occorrenti per il riparto della
somma di cui all’articolo 5, comma 3, del
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, in applicazione
delle disposizioni di cui al comma 2 del
medesimo articolo 5 ».
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TABELLA N. 5
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ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

SPESA



52



53

TABELLA N. 7

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA



54



55



PAGINA BIANCA



57

RIEPILOGO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA



58



59

ALLEGATI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA



60



61

TABELLA N. 8

MINISTERO DELL'INTERNO



62



63



PAGINA BIANCA



65

MINISTERO DELL'INTERNO

RIEPILOGO



66



67

FONDO EDIFICI DI CULTO



PAGINA BIANCA



69

FONDO EDIFICI DI CULTO

ENTRATA



70



71

FONDO EDIFICI DI CULTO

RIEPILOGO

ENTRATA



72



73

SPESA

FONDO EDIFICI DI CULTO



74



75

RIEPILOGO

FONDO EDIFICI DI CULTO

SPESA



76



77

TABELLA N. 9

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE



78



79

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

RIEPILOGO



80



81

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

ALLEGATI



82



83



PAGINA BIANCA



85

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

TABELLA N. 10



86



87



PAGINA BIANCA



89

RIEPILOGO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI



90



91

TABELLA N. 11

MINISTERO DELLA DIFESA



92



93

MINISTERO DELLA DIFESA

RIEPILOGO



94



95

MINISTERO DELLA DIFESA

ALLEGATI



96



97

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

TABELLA N. 12



98



99



PAGINA BIANCA



101

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

RIEPILOGO



102



103

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL TURISMO

TABELLA N. 13



104



105



PAGINA BIANCA



107

RIEPILOGO

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL TURISMO



108



109

ALLEGATI

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL TURISMO



110



111



112



113



114



115



PAGINA BIANCA



117

MINISTERO DELLA SALUTE

TABELLA N. 14



118



119

MINISTERO DELLA SALUTE

RIEPILOGO



120



121

MINISTERO DELLA SALUTE

ALLEGATI



122

C= 8,40 *17PDL0023420*
*17PDL0023420*


